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La conoscenza del patrimonio come premessa 
indispensabile alla sua corretta conservazione

Nicola Santopuoli
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma.

In questa introduzione al tema della sezione mi limiterò, per evidenti motivi di spa-

zio, soltanto ad alcune sottolineature sul tema, anche in un senso più ampio rispetto 

all’ambito dei beni culturali, peraltro senza alcuna ambizione di completezza.

La prima osservazione è che negli ultimi due decenni il tema della conoscenza è diven-

tato sempre più di importanza cruciale, per la società nel suo complesso e per ciascu-

no di noi come singoli individui immersi nella cosiddetta infosfera1 (l’insieme delle in-

formazioni e dei mezzi di comunicazione), a tal punto che ormai il termine knowledge 

society2 (società della conoscenza) è entrato a far parte del linguaggio comune.

Se adesso volgiamo lo sguardo alla conoscenza nel campo specifico del patrimonio 

naturalistico, paesaggistico e culturale, è immediatamente evidente, ancor più in 

questo momento di pandemia globale, come essa rappresenti un valore di impor-

tanza fondamentale, da vari punti di vista. 

Intanto, questa conoscenza rappresenta un forte elemento identitario, capace di far 

sentire i singoli individui, costretti a pratiche di distanziamento sociale, parte di una 

stessa comunità, attenuando la paura di ciascuno ed il rischio di un ripiegamento su 

una visione individualistica esasperata. Inoltre, va anche sottolineato che ogni azio-

ne finalizzata alla conoscenza del territorio e delle sue risorse sociali, naturali e cultu-

rali favorisce inevitabilmente la crescita di processi economici, in particolare di un’e-

conomia legata ai vari aspetti della vita e delle culture locali.

Infine, c’è un ultimo aspetto, che potremmo chiamare metodo o pensiero critico, si-

curamente favorito dalla conoscenza di cui sopra, per spiegare il quale dobbiamo ri-

farci ad un testo fondamentale, vale a dire l’articolo 9 della nostra Costituzione: «La 

Repubblica promuove lo sviluppo della cultura […]. Tutela il paesaggio e il patrimo-

nio storico e artistico della Nazione». A commento, Tomaso Montanari di recente, in 

un breve ma provocante dialogo, ha affermato3 che esso nasce dalla convinzione che 

<<la cultura funga da vaccino per la neonata Repubblica contro il ritorno di qualun-

que fascismo. Concetto Marchesi, grande latinista siciliano e professore all’Universi-

tà di Padova, disse in Costituente: «Il presidio della Repubblica non sarà più l’esercito, 

ma la scuola>>. L’idea collettiva guarda a una Repubblica fondata sull’istruzione, sul-

la conoscenza e sulla cultura […]».

A questo punto, anche solo con qualche breve citazione, non possiamo non ricorda-

re la progressiva e complessa riflessione sul tema della conoscenza per il restauro che 

lega, come un fil rouge, le Carte del Restauro, da quella Italiana del 1932, che riprende 

sostanzialmente i principi della Carta di Atene del 1931 ma rivisti alla luce della posi-

zione assunta da Gustavo Giovannoni (il cosiddetto restauro scientifico), e poi, pas-

sando per la Carta di Venezia (1964), alla Carta Italiana del Restauro del 1972, in cui 

si riconosce chiaramente l’ispirazione di Cesare Brandi (si pensi alla formulazione 

esplicita della dialettica fra storia ed estetica nel restauro), fino ad arrivare4 alla Car-

ta di Cracovia del 2000, in cui lo sguardo si allarga dal singolo monumento all’intero 

patrimonio architettonico. 

1 L. Floridi, La quarta rivo-
luzione - Come l’infosfera 
sta trasformando il mondo. 
Raffaello Cortina Editore, 
2017.
2 F. Azzariti, P. Mazzon, Il 
valore della conoscenza – 
Teoria e pratica del Knowle-
dge management prossimo 
e venturo, Etas Editore, 
Milano, 2005.
3 T. Montanari, Patrimonio 
e coscienza civile, Castelvec-
chi  editore (Lit Edizioni), 
Roma, 2020.
4 Ricordiamo anche la 
Carta di Amsterdam (1975), 
nella quale viene sancito 
il principio della conserva-
zione integrata, e la Carta 
di Washington (1987) per 
la salvaguardia delle città 
storiche.
5 Si pensi in questo ambito 
all’importanza fondamen-
tale di un percorso cono-
scitivo di tipo critico sugli 
edifici esistenti: si veda, ad 
esempio: S. Van Riel, Con-
solidamento e prevenzione 
antisismica. Alcune rifles-
sioni, Kermes, anno XXVIII 
n. 100, ottobre-dicembre 
2015, pp. 37-39.
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A titolo di esempio, di questa ultima Carta desidero citare il punto 3 della sezione Sco-

pi e Metodi:«La conservazione del patrimonio costruito si attua attraverso il progetto 

di restauro, che comprende le strategie per la sua conservazione nel tempo. Questo 

progetto di restauro deve essere basato su una serie di appropriate scelte tecniche e 

preparato all’interno di un processo conoscitivo che implichi la raccolta di informa-

zioni e l’approfondita conoscenza dell’edificio o del sito. Questo processo compren-

de le indagini strutturali5, le analisi grafiche e dimensionali e la identificazione del si-

gnificato storico, artistico e socio-culturale; il progetto necessita del coinvolgimento 

di tutte le discipline pertinenti, ed è coordinato da una persona qualificata ed esperta 

nel campo della conservazione e restauro».

In sintesi estrema, possiamo dire che nel processo di conoscenza e, quindi, di inter-

pretazione di un monumento (o di un manufatto) nei suoi molteplici aspetti (stati-

co, decorativo, materico, costruttivo relativo al degrado, ecc.), in primo luogo è neces-

saria una lettura storico-critica (non solo a distanza, ma anche autoptica6) e, succes-

sivamente, il rilievo scientifico ed una sistematica ispezione preliminare, al fine di 

controllare e mappare inizialmente lo stato di conservazione fisica, a cui dovranno 

far seguito indagini diagnostiche mirate, che sono di fondamentale importanza per 

la definizione del progetto di restauro7. Va sottolineata l’importanza strategica  del ri-

lievo8 del bene in esame, in quanto rappresenta un passo fondamentale del proces-

so conoscitivo, che deve essere caratterizzato dalla accurata produzione di elaborati 

analitici, sintetici ed interpretativi aperto ai diversi settori operativi e scientifici del-

la conservazione9.

Da quanto appena detto si comprende facilmente come nel processo di conoscenza, 

accanto ad una figura che svolga un ruolo di sintesi e coordinamento, sia fortemen-

te necessario che i diversi operatori coinvolti sviluppino la capacità di gestire in mo-

do interdisciplinare e, quindi,  realmente interattivo, il momento delle indagini, so-

prattutto nel campo della diagnostica finalizzata al restauro, salvaguardando il ne-

cessario equilibrio tra strumento e conoscenza, tra mezzo e fine, tra indiscriminata 

raccolta dei dati e valutazione critica dello stato di conservazione del bene mediante 

le diverse tecnologie. 

A questo proposito sono illuminanti le parole di Carbonara10: «L’atto tecnologico, 

quando è culturalmente consapevole, deve sottoporsi alla verifica della più genera-

le riflessione critica e degli orientamenti culturali che sono posti oggi a guida del re-

stauro. Può sembrare che così le scienze siano relegate in una posizione di servizio 

ma, in effetti, l’intento è solo di dare consapevolezza e formulazione teorica al pro-

blema tecnologico, il quale deve, in primo luogo, saper rispondere alla “domanda sto-

rica” ed “estetica” che il monumento, in quanto bene culturale, pone».

Concludo con una osservazione sul titolo di queste brevi note che, in senso lato, mi 

sembra che si possa considerare un’affermazione palindroma, perché, se è vero, co-

me abbiamo sottolineato, che la conoscenza è la premessa per la conservazione, è an-

che vero che la conservazione può diventare la premessa per un’ulteriore conoscen-

za. Infatti, se si riesce a conservare l’integrità del documento materiale giunto fino a 

noi, sorgente autentica e ricchissima di conoscenze, in futuro, anche con il supporto 

di nuove indagini tecnologicamente avanzate, potremmo forse raggiungere nuove 

interpretazioni storico-critiche e, quindi, una maggiore conoscenza.

6 Insigni studiosi come, ad 
esempio, Guglielmo De  An-
gelis d’Ossat, Giuseppe Zan-
der, Piero Sanpaolesi, Gino 
Chierici, hanno sempre 
raccomandato una ripetuta 
interrogazione diretta del 
bene in esame,  indagato in 
primis a vista con sguardo 
attento ed esercitato. 
7 Si veda, ad esempio, G. Car-
bonara, Restauro architet-
tonico: principi e metodo, 
M.E. Architectural Book and 
Review S.r.l., Editore Carlo 
Mancuso, Roma, 2012.
8 Giovannoni sottolineava 
che il disegno ed il rilievo 
sono di fatto metodi e 
strumenti della conoscenza 
storica e del restauro. In 
altri termini, il rilievo è, in 
certo qual modo, una fase 
di avvicinamento e d’inter-
rogazione del manufatto 
attraverso l’analisi della 
morfologia e dello stato 
conservativo e può essere 
svolto attualmente con 
metodi diretti ed indiretti, 
anche di tipo avanzato.
9 N. Santopuoli, L. Seccia, 
Sviluppi delle tecniche 
analitiche e diagnostiche 
per la conservazione. In: 
G. Carbonara. Trattato di 
restauro architettonico, 
II aggiornamento. vol. X, 
p. 165-191, UTET Scienze 
Tecniche, Torino 2008; S. F. 
Musso, Recupero e restauro 
degli edifici storici - Guida 
pratica al rilievo e alla dia-
gnostica,  II edizione, Casa 
Editrice EPC LIBRI, Pomezia 
2006.
10 Op. cit. nella nota 7,  pp. 
94-95.
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